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  Premesso che da anni il Veneto registra un progressivo abbandono delle 
professioni sanitarie, con un crescente passaggio verso strutture private o 
un’emigrazione verso l’estero e verso regioni limitrofe, in particolare Emilia-
Romagna e Lombardia, fenomeno che sta mettendo in seria difficoltà gli ospedali 
pubblici. 
  Considerato che: 
- l’Ospedale San Bortolo di Vicenza dell’Azienda ULSS 8 Berica è un 
ospedale hub della rete regionale, chiamato a gestire patologie complesse e ad 
assicurare funzioni di alta specializzazione, integrato con i centri periferici per 
garantire un’assistenza coordinata, efficiente e capillare; 
- proprio il San Bortolo rappresenta oggi uno degli esempi più evidenti delle 
criticità strutturali del sistema sanitario veneto, con una carenza di figure apicali 
che rischia di compromettere la qualità e la sicurezza delle cure. 
  Rilevato che: 
- da segnalazioni pervenute, risulta che non siano attualmente conferiti gli 
incarichi di Direttore delle Unità operative complesse (UOC) di chirurgia 
generale, urologia, oncologia e ortopedia e traumatologia; 
- in particolare, l’incarico relativo alla chirurgia generale risulterebbe vacante 
dal settembre 2025, in seguito al pensionamento del precedente Direttore; quanto 
all’urologia e all’oncologia, l’incarico sarebbe vacante da circa due anni; da sette 
mesi, nel caso dell’ortopedia. 
  Considerato inoltre che: 
- la mancanza prolungata di figure apicali nei reparti ospedalieri può 
determinare un aumento del rischio clinico, una riduzione della capacità di presa 
in carico dei pazienti e un peggioramento sia qualitativo che quantitativo delle 
prestazioni erogate; 



2 

- risulta incomprensibile e inaccettabile che il conferimento di incarichi 
fondamentali per la sicurezza delle cure possano essere rallentati o sospesi. 
  Il sottoscritto consigliere 
 

interroga il Presidente della Regione del Veneto e l’Assessore regionale alla 
sanità 

 
per sapere: 
1) se siano a conoscenza della gravità della situazione dell’Ospedale San 
Bortolo di Vicenza, con particolare riferimento alla mancanza di figure apicali 
individuate nelle quattro UOC succitate; 
2) se intendano verificare per quali motivazioni l’Azienda ULSS 8 Berica non 
abbia tempestivamente svolto le procedure selettive al fine di conferire le apicalità 
rimaste vacanti; 
3) quali iniziative urgenti intendano assumere per garantire la rapida attivazione 
delle procedure selettive e il ripristino delle figure apicali incaricate del corretto e 
pieno funzionamento delle succitate strutture; 
4) quali misure strutturali intendano adottare per contrastare la fuga di 
professionisti dal sistema sanitario pubblico veneto e per assicurare condizioni di 
lavoro adeguate, stabili e attrattive per il personale sanitario. 

 
 


